
 

 
SIGNAT AGRIGENTUM 

MIRABILIS AULA GIGANTUM 
 

 

COMUNE DI AGRIGENTO 
CITTÀ DELLA VALLE DEI TEMPLI 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
N.  17 DEL  05/02/2025  
 

 
OGGETTO: Accordo ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 21 maggio 2019 n. 7, 
finalizzato a dotare il Centro per l’impiego di Agrigento di una più adeguata sede, in attuazione del 
Piano di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 
74/2019 e ss.mm.ii. – individuazione e dichiarazione disponibilità immobile -. 
 

 
L’anno duemilaventicinque, addì cinque del mese di febbraio alle ore 17:05 e segg., in seguito a 
regolare convocazione, si è riunita la Giunta Comunale in presenza, nelle persone dei Signori:  
 

1 MICCICHÈ FRANCESCO SINDACO P 

2 LISCI MARIA PATRIZIA ASSESSORE A 

3 CANTONE CARMELO ASSESSORE P 

4 TRUPIA AURELIO VICE SINDACO P 

5 ALFANO GIOACCHINO ASSESSORE P 

6 SOLLANO ALESSANDRO ASSESSORE P 

7 PIPARO GERLANDO ASSESSORE A 

8 PRINCIPATO GERLANDO ASSESSORE A 

9 VULLO MARCO ASSESSORE A 

10 CIULLA COSTANTINO ASSESSORE P 

 
  Presenti: 6      Assenti: 4 

  

▪ Presiede il Dott. Francesco Miccichè, nella qualità di Sindaco; 

▪ Assiste e partecipa il Segretario Generale D.ssa Maria Concetta Floresta; 

▪ Il Presidente, constatata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato, cosicché 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
VISTA la proposta n. 5 del Settore III del 05/02/2025 con annessi i prescritti pareri, redatta dal 
Dirigente del Settore VI, ad interim del Settore III – Servizio Patrimonio, Ing. Alberto Avenia, 
propone il seguente emendamento all’inizio del 4° capoverso del dispositivo inserendo la seguente 
dicitura: “ai sensi del comma 1 e 11 dell’art. 5 dell’accordo allegato, l’amministrazione si impegna, prima della 
consegna della sede adibita a C.P.I , a stipulare un contratto di comodato d’uso gratuito per la durata di 25 anni 
con”. 
 
VISTI 
La legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Legge Regionale 
48/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
Il T.U. EE.LL., approvato con D. Lgs. 267 del 18/08/2000 
La Legge Regionale n. 30 del 23/12/2000, che detta le nuove norme sull'Ordinamento degli Enti 
Locali; 
L'O.R.EE.LL. 
la legge 190/2012, il PTPCT vigente e la normazione interna derivata; 
 
RITENUTO che la proposta come emendata sia meritevole di accoglimento; 
 
ATTESA la propria competenza ad adottare il presente atto; 
Con voti unanimi, espressi con votazione palese 
 
 

DELIBERA 
 

 
• Di approvare la proposta n. 5 del Settore III del 05/02/2025 depositata in Segreteria in data 
05/02/2025 e registrata al n. 20 del registro generale delle proposte ed emendata inserendo 
all’inizio del 4° capoverso del dispositivo la seguente dicitura: “ai sensi del comma 1 e 11 dell’art. 5 
dell’accordo allegato, l’amministrazione si impegna, prima della consegna della sede adibita a C.P.I , a stipulare un 
contratto di comodato d’uso gratuito per la durata di 25 anni con”, che si allega al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
   
• Su proposta del Presidente, con separata votazione unanime e palese, il presente atto viene 
dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, 2° comma, della L.R. 44/91. 
 
• La seduta è sciolta alle ore 17:10. 
 



 
 
 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

SIGNAT AGRIGENTUM 
MIRABILIS AULA 

GIGANTUM 

PROPOSTA DEL SETTORE III 
REG. SETTORE N. 05 
DEL 05.02.2025 

SEGRETERIA GENERALE 
DEPOSITATA IN DATA ______ 
REGISTRATA AL N. _________ 

 

Oggetto: 

Accordo ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 21 maggio 2019 n. 7, finalizzato a dotare il Centro 
per l’impiego di Agrigento di una più adeguata sede, in attuazione del Piano di potenziamento dei Centri 
per l’Impiego e delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 74/2019 e ss.mm.ii. – individuazione e 
dichiarazione disponibilità immobile -  

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE VI 

ad interim del Settore III – Servizio Patrimonio 
 
RICHIAMATE   

- le linee guida per l’attuazione dell’adeguamento strumentale ed infrastrutturale delle sedi dei 
Centri per l’impiego della Regione Siciliana di cui al Piano Regionale di potenziamento 
adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n.312 del 29 luglio 2021 in esecuzione del 
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n.74 del 28 giugno 2019 novellato 
con D.M.L.P.S. n.59 del 29 maggio 2020;  

- la nota prot. n. 80427/2023 dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali 
e del Lavoro Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’orientamento, dei 
servizi e delle attività formative di invio della documentazione propedeutica alla stipula di 
eventuale convenzione con il Comune di Agrigento per la disponibilità di un immobile 
d’adibire a sede di Centro per l’Impiego alternativamente o con l’adeguamento 
infrastrutturale di fabbricato esistente o con materiale acquisto per l’uso e la finalità 
predetta;  

RITENUTO 

- che l’iniziativa proposta è utile per la città e per i comuni della sezione circoscrizionale del 
lavoro, che hanno nel capoluogo il suo centro funzionale, l’ente si è adoperato nella 
individuazione di un immobile idoneo nella capacità di rispondere ai bisogni di un ufficio 
regionale periferico con caratteristiche tecniche e funzionali analiticamente sufficienti allo 
scopo richiesto;  

- che è stato individuato nel quartiere di Monserrato – Villaseta un immobile in disuso 
destinato originariamente a scuola secondaria di primo grado, con ampiezza e volumi 
sufficienti per la finalità richiesta e con la dotazione di spazi esterni ampi per l’accoglienza di 
un’utenza che si estende oltre il territorio della città di Agrigento;    

 
CONSIDERATO  

- che l’immobile individuato è censito nel NCEU al foglio 98 – particella 640 sub 1 ed è 
intestato al Comune di Agrigento;   

- che è stato espresso dall’amministrazione comunale con nota mail del Vicesindaco con 
delega espressa al patrimonio l’indirizzo di sottrarre al degrado e all’abbandono l’immobile, 
anche in ragione della diminuzione della popolazione scolastica, e ridare allo stesso quartiere 
di Monserrato – Villaseta una rifunzionalizzazione più estesa sul piano urbanistico avviando 
un processo di cambio di destinazione d’uso dell’immobile pubblico;   

RICHIAMATO   

- l’art. 49, comma 3, lettera b) dello statuto comunale che specifica la competenza della giunta 

05/02/2025
20



 
 

municipale ai fini della concessione dei beni in comodato;  

VV II SS TT II   

- il Decreto Legislativo n° 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

- l’Ordinamento Regionale degli EE.LL. in Sicilia;  

- la l.r. n. 44/2015; 

- lo Statuto Comunale artt. 9, 49 e 129;  

- il vigente regolamento per l’alienazione e la gestione degli immobili di proprietà del comune, approvato con 
deliberazione del C.C. n. 91 del 25/06/2015;  

Per quanto sopra,  

PROPONE 

- di individuare il fabbricato in disuso sito in Monserrato, originariamente in consegna all’Istituto 

Comprensivo “Quasimodo” plesso “Tornabene” come scuola, e censito nel NCEU al foglio 98 – 
particella 640 sub 1 intestato al Comune di Agrigento come sede del Centro per l’Impiego di 
Agrigento per l’uso e le finalità richieste dall’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche 
Sociali e del Lavoro Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’orientamento, dei servizi 
e delle attività formative;   

- di approvare lo schema di “Accordo ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 21 maggio 2019 n. 7, 
finalizzato a dotare il Centro per l’impiego di Agrigento di una più adeguata sede, in attuazione del Piano di 
potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 74/2019 e ss.mm.ii.”  
allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;  

- di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere la convenzione nel testo sopraindicato con il Dipartimento 
Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative, con 
sede in Palermo viale Praga n. 29, competente in ambito della Regione Siciliana ad attuare il Piano 
straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle Politiche attive del Lavoro come 
stabilito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 29/07/2021 e la successiva 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2024;  

- di autorizzare, altresì, la concessione in comodato d’uso al Dipartimento Regionale del Lavoro, 
dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative, con sede in Palermo viale 
Praga n. 29, competente in ambito della Regione Siciliana ad attuare il Piano straordinario di 
potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle Politiche attive del Lavoro giusta Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 312 del 29/07/2021 e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale n. 115 

del 21/03/2024, il fabbricato sito in Monserrato censito nel NCEU al foglio 98 – particella 640 
sub 1 intestato al Comune di Agrigento come sede del Centro per l’Impiego di Agrigento;   

- di demandare al Dirigente del Settore VI - LL.PP. e ad interim del Settore III - Patrimonio, tutti gli 
adempimenti relativi al progetto di opera pubblica predisponendo tutti gli allegati richiesti per 
l’avvio, il finanziamento e la realizzazione delle opere di ristrutturazione e adeguamento 
dell’immobile ai fini della sottoscrizione della autodichiarazione di cui all’allegato 2 parte integrante 
della presente proposta di deliberazione;  

- di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva;  

- di disporre la pubblicazione del provvedimento nelle forme di rito. 

       Il Dirigente del Settore VI  
ad interim del Settore III - Servizio Patrimonio                                                                                                                                                                           

                        f.to Ing. A. Avenia   

 

 

 

 

 

 

Allegati 

1 Schema di accordo  n. 1 documento 

2 Autodichiarazione  n. 1 documento  



 
 

Visto - Conforme all’indirizzo politico reso 

IL SINDACO/L’ASSESSORE 

F.to Dott. Aurelio Trupia 

 

 

Parere di Regolarità Tecnica Parere di Regolarità Contabile 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE VI 
AD INTERI DEL SETTORE III – SERVIZIO 

PATRIMONIO 

In ordine alla regolarità tecnica della proposta che 
precede, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 53 
della Legge 142/90 e dell’art. 1, coma 1, lett. i) 
della L.R. n. 48/91 come integrato dall’art. 12 della 
L.R. 30/2000, nonché in ordine alla regolarità e 
alla correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147bis, comma 1, nonché dell’art. 183, 
comma 8, del D. Lgs. 267/2000, si esprime parere: 

 
FAVOREVOLE 

F.to Ing. A. Avenia 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE IV 

In ordine alla regolarità contabile della proposta 
che precede, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
53 della Legge 142/90 e dell’art. 1, comma 1, lett. 
i) della L.R. n. 48/91 come integrato dall’art. 12 
della L.R. 30/2000, nonché in ordine all’assenza di 
condizioni che possano determinare lo squilibrio 
nella gestione delle risorse, ai sensi dell’art. 147bis, 
comma 1, nonché dell’art. 183, comma 8, del D. 
Lgs. 267/2000 si esprime parere: 

 
FAVOREVOLE 

F.to Dr. G. Mantione 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

Originale firmato depositato in atti. 
Copia conforme del presente atto è stato trasmesso alla Segreteria Generale, ufficio delibere (ufficio.delibere@comune.agrigento.it)  
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
Missione 5- Inclusione e Coesione 

Componente 1- Politiche del lavoro 
Investimento 1.1- “Potenziamento dei Centri per l’Impiego” 

 

Accordo ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 21 maggio 2019 n. 7, 
finalizzato a dotare il Centro per l’impiego di ____________________________ di una più 
adeguata sede, in attuazione del Piano di potenziamento dei Centri per l’Impiego e 

delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 74/2019 e ss.mm.ii. 
 

TRA 

Il Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative, 
con sede in Palermo viale Praga n. 29, competente in ambito della Regione Siciliana ad attuare il Piano 
straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle Politiche attive del Lavoro come apprezzato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 29/07/2021 e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 115 del 21/03/2024.e rappresentato dal Dirigente Generale pro tempore Avv. Ettore Foti, domiciliato per la 
carica presso il Dipartimento Regionale del Lavoro, a Palermo, (di seguito, per brevità, denominata anche 
“Regione”); 

e 

il Comune di __________________________, con sede legale in _______________________n.________ 
rappresentato dal Sindaco________________________, autorizzato alla sottoscrizione in forza della 
Deliberazione della Giunta Municipale n. ___ del _______________; 
 
 

di seguito denominate anche “le Parti” 
 

VISTI 
•  l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche possono sempre 

concludere accordi tra loro per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 
• la legge 30 dicembre 2018, n. 145, con la quale sono stati stanziati, a valere sul Fondo per l’introduzione del 

reddito di cittadinanza 870,3 milioni di euro per il potenziamento anche infrastrutturale dei Centri per 
l’impiego (articolo 1, comma 258); 

•  l’art. 22 della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere accordi tra loro per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune”; 

• l’art. 3 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, che pone in capo ai Comuni l’onere della messa a disposizione 
dei locali necessari per il funzionamento dei Centri per l’impiego (di seguito anche “C.P.I.”); 
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• il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26, il cui art. 12 reca disposizioni 
finanziarie per l’attuazione del programma di reddito di cittadinanza e prevede l’adozione di un Piano 
straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive per il lavoro;  

• il decreto del Ministro del Lavoro 28 giugno 2019, n. 74, modificato dal decreto del Ministro del Lavoro 22 
maggio 2020, n. 59, con il quale è stato adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei Centri per 
l’impiego e delle politiche del lavoro” e sono state ripartite tra le Regioni le risorse nazionali previste dal 
predetto piano, ivi comprese le risorse relative al rafforzamento anche infrastrutturale dei Centri per 
l’impiego; 

• il decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del 4 settembre 
2020 recante Definizione dei Profili Operativi e delle Modalità di Rendicontazione delle Attività realizzate 
in attuazione delle "Modifiche al Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego"; 

• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce 
il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (regolamento RRF), con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati 
membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 
investimenti stabiliti nei loro Piani di Ripresa e Resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche “PNRR”), presentato alla Commissione in data 
30 aprile 2021 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, che prevede alla Missione 5 
“Inclusione e coesione”, Componente C1 “Politiche del lavoro”, Intervento 1.1.“Potenziamento dei Centri 
per l’Impiego” risorse addizionali, funzionali alla realizzazione di iniziative di rafforzamento anche 
infrastrutturale dei servizi per l’impiego; 

• il Documento Recovery and Resilience facility - Operational Arrangements between the European 
Commission and Italy – Ref. Ares (2021) 7047180-22/12 2021 (OA) relativo al Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento dei traguardi e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (cd. “tagging”), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 
• il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 ,convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 

luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e, nello 
specifico, l’articolo 8, del suddetto decreto-legge n. 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale ciascuna 
Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative 
attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

•  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia”; 

• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di   progetti di 
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investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell'atto stesso;  

• la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;  
• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana del 24 settembre 2021, n.229, e ss.mm.ii., recante “Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”, e , in particolare la allegata 
Tabella A dalla quale risulta l’assegnazione di risorse al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pari a 
600 milioni per la realizzazione della Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente C1 “Politiche del 
lavoro”, Intervento 1.1. “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”, per le annualità 2020-2025;    

• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, con il quale 400 degli 870,3 milioni 
stanziati dalla legge n.145/2018 sono stati posti a carico del PNRR per il finanziamento di  progetti “in 
essere”, ossia già ricompresi nel Piano straordinario di potenziamento dei C.P.I. A questi, il   Decreto ha 
aggiunto ulteriori 200 milioni, ancora da destinare e ripartire, per il finanziamento di “nuovi progetti”, ossia 
non previsti dal Piano di Potenziamento; 

• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti Traguardi e 
Obiettivi e ss.mm.ii; 

• il decreto-legge 10 settembre 2021 n. 121, coordinato con la legge di conversione 9 novembre 2021, n. 156, 
art. 10 comma 3, che, unitamente al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di cui al comma 2, 
costituisce la base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle Amministrazioni responsabili, delle 
procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto    disposto dalla vigente 
normativa nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti    impegni di spesa, nei limiti 
delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”;  

• il decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021 n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose», in particolare artt. 31 e 31bis; 

•  l’articolo 1 comma 1042 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 ai sensi della quale con uno o più decreti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 
di cui al comma 1037;  

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di 
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
Next Generation EU, il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze recante “Modifiche al decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finanziaria 
delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178”, pubblicato in data 12 settembre 2022 nella Gazzetta Ufficiale n. 213;  

• la nota del Segretario generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 novembre 2020 
(Registro Ufficiale n. 31/0009370), con la quale l’anzidetto Piano straordinario di potenziamento regionale 
è stato valutato coerente con le previsioni del Piano nazionale; 
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• il decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n.34,   recante 
“Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle 
energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”; 

• il decreto-legge 21 marzo 2022, n.21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina”; 

• il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”; 

• il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, 
recante “Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica”; 

• il decreto Direttoriale n. 118 del 6 luglio 2023 che individua le risorse da assegnare alle Regioni per le 
annualità 2020-2025, registrato dalla Corte dei Conti in data 20 luglio 2023 al n.2087; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, nuovo “Codice dei contratti pubblici”; 
• la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

- Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi allegati e successive 
modifiche e integrazioni; 

• la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 33 del 31 dicembre 2021 recante il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di 
assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 26 del 14 giugno 2022, recante indicazioni sulle attività di “Rendicontazione 
Traguardi/Obiettivi”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 27 del 21 giugno 2022, recante indicazioni sulle attività di “Monitoraggio   delle 
Misure PNRR”, recante le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del 
PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”;  

• la Circolare MEF-RGS n. 28 del 4 luglio 2022 su “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 29 del 26 luglio 2022, recante indicazioni sulle procedure finanziarie PNRR; 
• la Circolare MEF-RGS n. 30 del 11 agosto 2022, recante indicazioni sulle procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR; 
• la Circolare MEF-RGS n. 32 del 22 settembre 2022, recante “Acquisto di immobili pubblici a valere sul 

PNRR”; 
• la Circolare MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 
• la Circolare MEF-RGS n. 34 del giorno 17 ottobre 2022 recante le “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 
• la Circolare RGS n. 1 del giorno 2 gennaio 2023 “Controllo preventivo di regolarità amministrativa e 

contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo  degli 
atti di gestione delle risorse del PNRR”; 



All. 2 - D.D.G. N. 1133/2024          del 15/05/2024

 

Pag. 5 
 

• la Circolare RGS n. 10 del giorno 13 marzo 2023, recante “Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative 
per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la 
Tesoreria dello Stato”; 

• la Circolare RGS n. 11 del giorno 22 marzo 2023, recante il “Registro Integrato dei Controlli PNRR - Sezione 
controlli milestone e target”; 

• la Circolare RGS n. 16 del giorno 14 aprile 2023 avente ad oggetto “Integrazione delle Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e di rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle 
attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle 
piattaforme antifone ARACHNE e PIAF-IT”;  

• la Circolare RGS n. 19 del giorno 27 aprile 2023, recante “l’utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti 
PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di Tesoreria NGEU”;  

• i Piani regionali di potenziamento dei C.P.I., adottati con apposite delibere da Regioni e Province autonome, 
i quali sono stati esaminati, sotto il profilo della congruità dei contenuti rispetto a quanto   stabilito dal Decreto 
123/2020, da una Commissione nominata dal MLPS, la quale ha espresso una valutazione positiva per tutti i 
Piani, ad eccezione di quello della Regione Molise; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 29 luglio 2021, con la quale la Regione Siciliana ha  
approvato il “Piano per il potenziamento dei Centri per l’impiego della Regione” e con la quale, allo scopo 
di consentire l’attuazione degli interventi strutturali sugli immobili destinati a ospitare i C.P.I. sono state 
individuate le tipologie dimensionali ed i requisiti degli immobili destinati a ospitare le sedi dei C.P.I. ed è 
stato dato mandato al Dipartimento Regionale del Lavoro di dare attuazione a quanto  previsto dal Piano di 
potenziamento, reperendo ove necessario le sedi adeguate; 

• l’aggiornamento del Piano di potenziamento Regionale, previo riscontro positivo ricevuto dalla D.G. 
Politiche Attive del Lavoro, con nota prot. n.790 del 22/01/2024; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2024 con la quale la Regione Siciliana ha adottato 
l’aggiornamento del “Piano per il potenziamento dei Centri per l’Impiego della Regione”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2024 secondo la quale l’impegno finanziario 
massimo regionale per l’intervento in questione, a valere sulle sopra citate risorse destinate al potenziamento     
infrastrutturale dei servizi pubblici per l’impiego, è pari a euro ____________ di quadro economico, 
comprensivo anche di eventuali incrementi dei prezzi ai sensi dell’art. 26 del decreto legge 17 maggio 2022, 
n. 50 (D.L. Aiuti) e ss.mm.ii.. 

 
 

CONSIDERATA 
• la nota prot. n. 4565 del 09/02/2022 del Dipartimento Regionale del Lavoro con la quale è stata richiesta al 

Comune di _________________________ l’individuazione di un immobile adeguato alle esigenze del 
Centro per l’Impiego, rispondente alle esigenze espresse nella Deliberazione Giuntale n.  312 del 29/07/2021, 
con l’invito a formulare una proposta finalizzata all’individuazione di una nuova sede; 

• la nota prot. n. ________ del __________ del Comune di ___________________________ con cui è stato 
proposto l’adeguamento/ristrutturazione dell’immobile sede del C.P.I., sito ________________________, 
secondo gli standard di uniformità regionali;  

• la Deliberazione di Giunta Municipale di individuazione dell'immobile da destinare al progetto di 
potenziamento del C.P.I., secondo il progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) allegato alla medesima 
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Deliberazione, con contestuale approvazione dello schema di convenzione ed autorizzazione al Sindaco alla 
stipula della medesima; 

• la nota prot….del ____________  con la quale il Comune di _______________________ ha trasmesso al 
Dipartimento Regionale del Lavoro il progetto di fattibilità tecnico economica dell’immobile da destinare a 
sede del Centro per l’Impiego; 

• il verbale n..       del……del Nucleo di Analisi e Valutazione per l’attuazione del Piano di potenziamento dei 
Centri per l’Impiego, con il quale è stata valutata positivamente la coerenza della proposta progettuale 
presentata dal Comune di _____________________________ con le Linee Guida, di cui al D.D.G. n.3813 
del 13/12/2023 e l’Aggiornamento del Piano Regionale di Potenziamento dei Centri per l’Impiego, di cui 
alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 312 del 29/07/2021;  

 
 

RITENUTO CHE 
• con D.D.G. delle Politiche Attive del Lavoro n.118 del 06/07/2023 sono state posti a carico delle risorse 

assegnate con il Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 6 agosto 2021 per la realizzazione della 
Missione 5 M5, Componente 1 C1, Tipologia “Investimento”, Intervento 1.1. “Potenziamento dei Centri per 
l’Impiego” del PNRR, ulteriori 200.000 €, specificamente per attività legate al rafforzamento delle competenze 
del personale e del potenziamento infrastrutturale, ripartite per ciascuna Regione con gli importi indicati nella 
tabella A di cui al D.D.G. sopramenzionato; 

• alla luce della previsione di tali ulteriori risorse, nonché delle novità in materia di PNRR, si è reso necessario 
un aggiornamento del Piano Regionale per il Potenziamento dei Centri per l’Impiego e una   rimodulazione 
delle risorse assegnate ai Comuni sede dei C.P.I.; 

• il Piano aggiornato, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2024, prevede una 
nuova assegnazione delle risorse ai Comuni sede dei C.P.I.; 

 
 

PRESO ATTO CHE 
• il rafforzamento dei servizi pubblici per il lavoro rappresenta un obiettivo prioritario per le Parti che, attraverso 

l’impegno reciproco, convergono per garantire i livelli essenziali delle prestazioni ed i più elevati standard 
qualitativi dei servizi, anche in un’ottica di integrazione e sinergia con altri servizi pubblici; 

• tra le condizioni necessarie per garantire i livelli essenziali delle prestazioni e la qualità dei servizi vi è quella 
di dotare il Centro per l’Impiego di strutture adeguate e del miglior assetto logistico per l’erogazione di tutte 
le prestazioni dovute; 

• l’incremento del numero di operatori nei Centri per l’Impiego, conseguente all’attuazione del sopra citato 
Piano straordinario di potenziamento, comporta l’esigenza di dotarsi di nuove e/o più adeguate sedi che 
permettano all’offerta complessiva dei servizi di crescere in termini sia quantitativi che qualitativi; 

• il Comune di _________________________, attesa l’indisponibilità di locali di proprietà idonei ovvero 
richiedenti interventi edilizi di minore entità, ha predisposto un progetto esecutivo che prevede un importo di 
lavori per euro ____________ e un importo di quadro economico per euro ______________ per 
l’adeguamento di un locale di proprietà comunale sito _____________________________________;   
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Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano quanto 
segue: 

Articolo 1  
Premesse 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si intendono integralmente 
richiamate.  
 

Articolo 2  
Interesse pubblico comune alle Parti 

1. Le Parti ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le necessarie forme di collaborazione per la    
realizzazione del potenziamento del Centro per l’Impiego di ______________________________.  

2. Nello specifico le Parti, ciascuna per quanto di propria competenza, collaborano per l’attuazione degli   
interventi collegati a tale obiettivo e per il pieno raggiungimento nei tempi previsti. 

 
Articolo 3 

Finalità e oggetto 
1.  Il presente Accordo si colloca nell’ambito del programma di potenziamento infrastrutturale delle sedi dei 

Centri per l’Impiego, previsto dal “Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle 
politiche attive per il lavoro” di cui al decreto ministeriale 74/2019 e successive modifiche ed  integrazioni, e 
dal relativo Piano regionale, e inquadrato, quale “progetto in essere”, così come identificati con la Circolare 
29 del 26 luglio 2022, nell’ambito della realizzazione della Missione 5, Componente 1 “Politiche del lavoro”, 
Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’impiego” del PNRR, sulla base del quale è previsto il 
seguente traguardo a giugno 2026: per almeno 500 Centri per l'impiego, il completamento del 100 % delle 
attività previste nei piani di potenziamento regionali nel triennio 2021-2023. 

2. Con il presente Accordo le Parti si impegnano a dotare il Centro per l’Impiego di _______________________ 
di una adeguata sede da realizzarsi ___________________________________, (in sostituzione di quella 
attualmente utilizzata in via ____________________________ in ragione della riconosciuta inadeguatezza di 
quest’ultima a soddisfare le esigenze funzionali connesse all’erogazione dei servizi secondo quanto previsto 
dal sopra citato Piano straordinario di potenziamento e dalle successive disposizioni attuative).  

3. Al fine di realizzare quanto riportato al punto precedente, il presente Accordo disciplina e regola gli impegni 
operativi di ciascuna delle Parti, anche in relazione agli adempimenti richiesti dall’attuazione del PNRR, 
nonché le modalità di concessione, rendicontazione e di pagamento del contributo finanziario a valere sul 
Piano di potenziamento.  

4. Al fine dell’attuazione del potenziamento infrastrutturale dei servizi per l’impiego di cui alla Missione 5, 
componente 1, investimento 1.1 del PNRR, la Regione riveste il ruolo di Soggetto Attuatore ed il Comune di 
_______________________________ quello di Soggetto Attuatore delegato. 

5. All’intervento oggetto del presente Accordo è assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP) che verrà 
comunicato dal Soggetto Attuatore delegato. 
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Articolo 4 
Impegni e obblighi a carico del Soggetto Attuatore (Regione Siciliana) 

1.  La Regione, in qualità di Soggetto Attuatore, s’impegna a corrispondere al Comune di 
___________________________ un contributo finanziario a valere sul Piano di Potenziamento, pari al 100% 
del quadro economico      dell’intervento, comprensivo dell’importo relativo ai lavori di adeguamento, come 
quantificato nel      progetto esecutivo, delle spese di progettazione e degli oneri di sicurezza, fino a un massimo 
di € _______________ da erogarsi secondo il seguente cronoprogramma: 
 

Adeguamento: 
 

a) la prima trance di € ____________ (euro ________________ /00) a titolo di anticipo dei costi di 
ammodernamento dell’intera superficie destinata a sede del CPI, pari al 30% dell’importo           
quantificato nel progetto esecutivo (allegato al presente Accordo), verrà versata entro 60 giorni dalla 
sottoscrizione del presente Accordo; 

b) la seconda tranche di € ______________ (euro ___________________ /00), a titolo di acconto e pari al 
50 % dell’importo di cui al comma 1, verrà versata entro 60 giorni dall’esaurimento del primo acconto 
sulla base delle risultanze dello stato di avanzamento dei lavori e della documentazione contabile; 

c) l’ultima tranche, pari al 20%, a titolo di saldo, fino ad un massimo di € ______________ (euro 
_____________/00), ammonterà alla differenza tra il costo complessivamente sostenuto per      
l’intervento, in relazione alle spese documentate ammissibili di cui all’articolo 8, e la sommatoria degli 
acconti di cui alle lettere precedenti e verrà versata entro 60 giorni dall’avvenuta trasmissione al 
Dipartimento Regionale del Lavoro del certificato di collaudo e previa verifica della conformità del 
progetto realizzato e  dall’avvenuta sottoscrizione del contratto di comodato di uso gratuito di cui all’art. 
5, comma 1, ovvero delle varianti di cui all’art. 11. 

 
2.  La Regione, si obbliga inoltre a: 

a) rappresentare il punto di contatto con l’Amministrazione centrale titolare dell’Intervento PNRR  
(Ministero del lavoro e delle politiche sociali), supervisionando la trasmissione alla predetta 
Amministrazione centrale dell’avanzamento dei Traguardi e Obiettivi, nonché dei dati finanziari e di 
realizzazione fisica e procedurale degli investimenti effettuati dal Soggetto Attuatore delegato, anche 
attraverso le specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178; 

b) garantire che il Soggetto Attuatore delegato riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei 
compiti previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle 
modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese;  

c) assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati (ReGiS), istituito 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1043, della legge 31 dicembre 2020, n. 178, necessari alla sorveglianza, alla 
valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli amministrativo-contabili, al monitoraggio e agli audit, 
verificandone la corretta implementazione,  

d) fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la descrizione delle funzioni 
e delle procedure previste dall’Amministrazione centrale responsabile e la relativa manualistica allegata, 
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nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 8, punto 3, del decreto legge 77/2021, convertito con legge 
108/2021;  

e) informare il Soggetto Attuatore delegato in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità 
riscontrate nel corso dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi  gestiti 
dallo stesso; 

f) informare il Soggetto Attuatore delegato dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e 
fornirgli informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 34 del Regolamento (UE) n. 2021/241;  

g) a regime, eseguire la pre-validazione dei dati mediante la funzione messa a disposizione dal Sistema 
ReGiS, che costituisce un controllo automatico volto a garantire la coerenza e la completezza dei dati 
inseriti; 

h) erogare al Soggetto Attuatore delegato, secondo le modalità e la tempistica previste dal presente articolo 
le risorse finanziarie, verificata la ricorrenza dei presupposti per l’erogazione e le disponibilità; 

i) assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico del Soggetto attuatore dalla normativa 
comunitaria in vigore, per tutta la durata del presente Accordo. 

 
 

Articolo 5 
Impegni e obblighi del Soggetto Attuatore delegato (Comune di ________________________) 

1. Il Comune di __________________________ si impegna ad adeguare e a mettere a disposizione della Regione 
Siciliana una nuova sede per il Centro per l’Impiego, collocata nel territorio comunale in via 
_________________, (in sostituzione di quella attualmente utilizzata in via _________________________, 
identificato catastalmente al fg. di mappa n. __ particelle n. ___. La messa a disposizione del suddetto 
immobile, a favore della Regione verrà formalizzata, con atto di comodato d’uso gratuito per la durata di 25 
anni, sottoscritto tra le Parti. 

2. Il Comune si impegna a concertare con la Regione, nel corso dell’intero sviluppo della progettazione, i lavori 
di edificazione e riqualificazione necessari a rendere i locali idonei all’erogazione dei servizi, come elencati 
nel progetto di fattibilità tecnico economica, quale parte integrante e sostanziale del presente   Accordo. 

3. Il progetto esecutivo relativo ai lavori di edificazione e riqualificazione sull’immobile, predisposto di comune 
accordo tra il Comune e la Regione, ovvero approvato dalla Regione, in base al fabbisogno e alle indicazioni 
fornite dal Soggetto Attuatore, reca le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali, economico-finanziarie 
delle opere edilizie da realizzare, tenuto conto delle indicazioni fornite dalla Regione, nonché un piano 
economico e finanziario con relativo computo metrico. 

4. Le modifiche all’anzidetto documento, nel corso del successivo sviluppo della progettazione, sono consentite 
solo previa valutazione e acquisizione dell’assenso formale da parte della Regione.  

5. Relativamente ai lavori di adeguamento di cui al comma 2, oltre alla progettazione esecutiva dell’intervento, 
il Comune si impegna, anche avvalendosi della centrale di committenza qualificata, a curare lo svolgimento 
della procedura di evidenza pubblica per l’affidamento dei lavori e tutte le attività connesse all’esecuzione del 
contratto di appalto, fino all’ultimazione dell’intervento. 

6. In seguito all’approvazione del progetto esecutivo, il Comune provvede a trasmettere certificazione a firma 
del RUP relativamente alla conformità del PFTE alle esigenze proprie del C.P.I. 
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7. Il Comune con nota prot. ___________ del ________________ ha provveduto alla nomina con atto formale 
del Responsabile Unico del Progetto (RUP) e del REO e provvederà a comunicare il Codice Unico di Progetto 
(CUP). 

8. Il Comune, terminate le opere concordate in sede di progettazione, entro e non oltre il 30 giugno 2026, 
formalizzerà alla Regione apposita comunicazione di ultimazione dei lavori e di messa a disposizione degli 
spazi da destinare a sede del Centro per l’impiego. Tale comunicazione va trasmessa unitamente al certificato 
di collaudo. 

9. Il Comune si impegna a produrre la documentazione tecnico-contabile necessaria alla rendicontazione dei costi 
sostenuti, propedeutica all’erogazione da parte della Regione delle quote di acconto e saldo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del contributo finanziario riconosciuto a fronte dell’intervento e a caricare la      
documentazione sul sistema informativo ReGiS. 

10. Il Comune si farà carico delle operazioni di trasloco del C.P.I. nella nuova sede, ovvero del trasferimento di 
mobili e attrezzature, dietro rimborso dei costi sostenuti in nome e per conto del Soggetto Attuatore. 

11. Il Comune, prima della consegna della sede adibita a C.P.I., sottoscriverà con il Soggetto Attuatore l’atto di 
cui al comma 1, volta a disciplinare il titolo di occupazione e le modalità di gestione dell’immobile, al quale 
devono essere allegate tutte le certificazioni relative agli impianti, alle strutture e a quant’altro risulti necessario 
alla legittima occupazione e al regolare funzionamento della sede. 

12. Tramite il contratto di comodato il Comune s’impegna espressamente a garantire l’utilizzo gratuito del 
suddetto immobile da parte del Soggetto Attuatore per un periodo di anni 25, decorrenti dall’avvenuto 
trasferimento del C.P.I. nel medesimo immobile, fatte salve diverse intese tra le Parti. Le Parti convengono, 
anche in deroga al disposto dell'art. 1809, comma 2, del Codice civile, che il Comodante non potrà richiedere 
la restituzione dell'immobile prima di tale scadenza. 

13. Il Soggetto Attuatore delegato, inoltre, si obbliga a: 
a) adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto    

disciplinato nel regolamento finanziario (UE) 2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento (UE) 
2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, 
anche attraverso l’identificazione del c.d. “titolare effettivo”, nonché di recupero e restituzione dei fondi 
che sono stati indebitamente assegnati; 

b) dare piena attuazione al progetto nei tempi e nei modi indicati nell’Accordo di potenziamento e nei   
relativi allegati tecnici, nel rispetto del cronoprogramma delle attività pattuito all’atto della sottoscrizione 
dell’Accordo medesimo, ovvero a fronte di eventuali concessioni di proroghe, ed in particolare; 

c) avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto 
nella forma, nei modi e secondo i termini previsti dall’Accordo, comunque entro e non oltre il 30/06/2026; 

d) effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 
applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle alla 
Regione, nonché la riferibilità delle spese al progetto oggetto dell’Accordo ammesso al finanziamento sul 
PNRR; 

e) alimentare in maniera sistematica e continuativa il sistema informativo messo a disposizione dal MEF 
RGS ReGiS (di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, finalizzato a 
raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 
22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241) con i dati relativi alla rendicontazione e   controllo di 
Traguardi e Obiettivi e del relativo monitoraggio procedurale, finanziario e fisico, nonché degli indicatori 
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comuni e della spesa, con le modalità e secondo i tempi stabiliti dalle Circolari RGS  richiamate in 
premessa, in conformità al Sistema di gestione e controllo e/o ai Manuali; 

f)  rispettare l’obbligo di richiesta CUP di progetto e indicare lo stesso su tutti gli atti 
amministrativo/contabili; 

g) identificare uno o più Referenti ReGiS e comunicare il nominativo/i e eventuali successive variazioni alla 
Amministrazione centrale titolare dell’Intervento- Unità di Missione; 

h) rispettare quanto affermato nel Modello di Autodichiarazione relativa al rispetto dei principi previsti per 
gli interventi del PNRR. 

 
 

Articolo 6 
(Obblighi e responsabilità delle Parti) 

1. Ciascuna delle Parti si impegna, in esecuzione del presente accordo, a contribuire allo svolgimento delle attività 
di propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere tempestivamente informata l’altra Parte di 
ogni criticità che dovesse manifestarsi, nonché periodicamente sulle attività effettuate. 

2. Le Parti sono direttamente responsabili della esatta realizzazione delle attività, ciascuna per quanto di propria 
competenza, ed in conformità con quanto previsto dal presente Accordo, nel rispetto della tempistica 
concordata e stabilita anche mediante specifici cronoprogrammi. 

3. Le Parti si obbligano ad eseguire le attività oggetto del presente Accordo nel rispetto delle regole deontologiche 
ed etiche, secondo le condizioni, le modalità ed i termini indicati nel presente atto e nei documenti di cui in 
premessa, nonché dai relativi documenti di indirizzo e linee guida afferenti all’attuazione del PNRR e delle 
indicazioni in merito all’ammissibilità delle spese del PNRR, delle norme contabili e, ove applicabili, 
comunitarie in tema di fondi strutturali. 

4. Le parti garantiscono di conservare e mettere a disposizione degli organismi nazionali e comunitari preposti ai 
controlli tutta la documentazione contabile di cui al Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 12 febbraio 2021 nei limiti temporali previsti, fatta salva in ogni caso la normativa nazionale 
sulle modalità e i tempi di conservazione di atti e documenti della pubblica amministrazione. 

5.  Le Parti facilitano gli eventuali controlli anche in loco, effettuati dal Servizio centrale per il PNRR e dell’Unità 
di audit del PNRR, dalla Commissione Europea e da ogni altro Organismo autorizzato, anche successivamente 
alla conclusione del progetto, in ottemperanza delle disposizioni contenute nella normativa comunitaria. 

6. Le Parti si obbligano ad adempiere agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità di cui all’articolo 
34 paragrafo 2 del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021. 
In particolare, indicheranno nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del 
PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next 
Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), e riportando 
nella documentazione progettuale il relativo emblema dell’Unione europea. Inoltre, come stabilito dalle 
Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR (par. 3.4.1) allegate alla Circolare MEF n. 21 del 14 
ottobre 2021, accanto all’emblema dell’Unione riporteranno i loghi del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, e, nel caso dei Soggetti attuatori, della Regione. Forniranno un’adeguata diffusione e promozione del 
progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del 
PNRR, in corso di adozione da parte della Amministrazione centrale titolare. A tal fine provvederanno al 
tempestivo invio dei relativi materiali all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, affinché 
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quest’ultima possa assicurarne senza ritardi la diffusione anche sulla sezione dedicata al PNRR predisposta sul 
sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

7. Le Parti si impegnano ad adottare, in attuazione degli indirizzi forniti dal Servizio Centrale per il 
Coordinamento del PNRR e dall’Unità di Missione del MLPS, le iniziative necessarie a prevenire le frodi, la 
corruzione, il conflitto di interessi ed evitare il doppio finanziamento pubblico degli interventi, anche attraverso 
collaborazioni con altre Amministrazioni e/o adottando procedure di controllo automatizzato mediante 
l’incrocio di banche dati. 

 
Articolo 7 

Termini per l’inizio lavori e per la realizzazione degli interventi 
1.  La durata del progetto affidato al Soggetto Attuatore delegato è pari alla tempistica prevista nel 

cronoprogramma allegato e comunque non prorogabile oltre il 30 giugno 2026. 
2. Ogni modifica al cronoprogramma e delle relative spese dovrà essere comunicata alla Regione. 
3.  Il Comune si impegna a iniziare i lavori entro 4 mesi dalla stipula del presente Accordo, comunicando altresì 

il nominativo del direttore dei lavori. 
4. Per conclusione dei lavori si intende la data indicata nel certificato di collaudo o nel “certificato di ultimazione 

dei lavori”, predisposto ai sensi dell’articolo 116 del D.Lgs. 36/2023, da trasmettere alla Regione, unitamente 
a formale comunicazione recante la messa a disposizione degli spazi da destinare a sede del C.P.I. 

5. In deroga al termine di ultimazione dei lavori progettuali di cui al comma 1 può essere concessa una proroga, 
comunque non oltre il 30 giugno 2026, a seguito di richiesta motivata, da presentarsi prima della scadenza 
prevista. 

 
Articolo 8 

Spese ammissibili 
1. Sono ammissibili, purché comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi valore probatorio 

equivalente, le spese direttamente imputabili all’intervento finanziato, sostenute dal Comune a decorrere dalla 
data di sottoscrizione del presente Accordo e fino alla data di conclusione dei lavori progettuali risultante dal 
relativo certificato e comunque fino al diverso termine individuato a seguito di concessione di proroga, e 
liquidate, per: 

a) spese tecniche (progettazione, ivi inclusa la progettazione interna ai sensi dell’articolo 45 del D.Lgs. n. 
36/2023 direzione lavori, indagini e studi, collaudi, perizie ecc.), purché le stesse siano strettamente 
legate all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o esecuzione, nel rispetto della circolare 
Mef-Rgs n.4 del 18 gennaio 2022; 

b) spese relative ai lavori di adeguamento della sede del Centro per l’impiego di…………………….……. 
elencati nel progetto allegato al presente Accordo e nelle sue eventuali integrazioni o modificazioni su 
accordo delle Parti, nonché le spese previste nelle somme indicate nel quadro economico; 

c) oneri per la sicurezza. 
 

Articolo 9  
Procedura di rendicontazione della spesa e dei target 

1.  Il Soggetto Attuatore delegato, secondo le indicazioni disponibili e fornite dal Servizio centrale per il PNRR 
e l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR Unità di Missione, rendiconta Traguardi e Obiettivi, 
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registrando le informazioni e i dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale nel sistema informativo 
ReGiS, caricando la documentazione inerente ai progetti e comprovante il conseguimento dei Traguardi e degli 
Obiettivi nel rispetto dei requisiti di verifica previsti dagli Operational Arrangements;  

2. Il Soggetto Attuatore delegato procede al caricamento dei dati sul Sistema ReGiS con cadenza mensile entro 
il decimo giorno successivo a quello di scadenza; 

3. Il Soggetto Attuatore procede alla pre-validazione dei dati sul Sistema ReGiS caricati dal Soggetto Attuatore 
delegato; 

4. Il Soggetto Attuatore delegato, con cadenza almeno semestrale, entro il 31 maggio ed entro il 30 novembre di 
ogni anno, predispone il rendiconto delle spese sostenute, corredato delle check list e dei documenti 
giustificativi, nel rispetto dei requisiti stabiliti per il PNRR e dalla normativa contabile nazionale, nonché, ove 
applicabile, comunitaria dei fondi strutturali. Tale rendiconto sarà controllato dal Soggetto Attuatore (Regione) 
e inviato da questo ultimo all’Amministrazione centrale responsabile per gli interventi PNRR, per il tramite 
del sistema informativo di cui all’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 (ReGiS), sul quale vengono registrati i dati e resi disponibili i relativi giustificativi, che verranno acquisiti 
dal sistema stesso. 

5.  Il Soggetto Attuatore delegato carica i dati relativi alle previsioni di spesa sul sistema informativo ReGiS entro 
il 20 gennaio e il 20 luglio di ogni anno. La pre-validazione di tali dati è compito del Soggetto Attuatore 
(Regione), che vi provvede entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno, come previsto dalla Circolare MEF-
RGS n. 27/2022. 

6.  Il Soggetto Attuatore delegato, secondo le indicazioni allo stato disponibili e fornite dal Servizio centrale per 
il PNRR e/o dall’Unità di Missione istituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e 
dall’Amministrazione centrale titolare del PNRR, registra con cadenza mensile le informazioni sugli indicatori 
di monitoraggio relativi all’intervento (comuni e relativi a milestone e target), in adempimento a quanto 
riportato nella Circolare RGS n. 27 e nelle relative linee guida, nel sistema informativo ReGiS.  

7. Il Soggetto Attuatore delegato entro il 10 del mese successivo al periodo di riferimento trasferisce su ReGiS i 
dati e il Soggetto Attuatore pre-valida le informazioni inserite. 

8. Il Soggetto Attuatore deve monitorare in particolare con le cadenze suddette i seguenti indicatori comuni: 
• il risparmio nel consumo annuo di energia primaria; 
• gli utenti di servizi, i prodotti e i processi digitali pubblici nuovi e aggiornati (se pertinente in relazione 

all’intervento progettato). 
 

Articolo 10 
Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e, salvo quanto 
previsto al comma 3 del medesimo articolo, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del 
bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, i suddetti strumenti di pagamento devono riportare, in relazione 
a ciascuna transazione posta in essere dal beneficiario, il codice unico di progetto (CUP) relativo 
all'investimento pubblico. 

3. Alla liquidazione ed erogazione degli oneri finanziari discendenti dal presente Accordo, secondo le modalità 
e nei termini di cui al comma 1 dell’articolo 4, la Regione provvederà con atti formali adottati dal Dirigente 
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competente, previa verifica della documentazione contabile trasmessa dal Comune ai sensi dell’articolo 5, 
comma 9. 

 
Art. 11 

Varianti in corso di realizzazione e Rettifiche finanziarie 
1. Nell’ipotesi in cui il costo di realizzazione dei lavori, in sede di attestazione di fine lavori e richiesta del saldo, 

aumenti rispetto a quanto indicato nel progetto di fattibilità tecnica ed economica allegato al presente Accordo, 
in conseguenza delle modifiche introdotte dal Comune in sede di progettazione esecutiva ed assentite dalla 
Regione, la Regione stessa erogherà l’importo corrispondente. Al di fuori di tale ipotesi, per le varianti e le 
modifiche del contratto d’appalto intervenute in corso d’opera, trova applicazione la disciplina prevista dal 
D.Lgs. n. 36/2023. In quest'ultimo caso, ferma restando l’esclusiva competenza e responsabilità del Comune 
in ordine all’approvazione delle predette varianti e modifiche, l'erogazione di un eventuale maggior contributo 
a carico Regione, collegato alle lavorazioni coinvolte    nelle predette varianti e modifiche contrattuali, è 
condizionata alla previa acquisizione del formale assenso di quest’ultima alle varianti e modifiche contrattuali 
all'origine dell'aumento di costo. 

2. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico in 
favore del Soggetto Attuatore delegato, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente 
corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 
2021/241. A tal fine il Soggetto Attuatore delegato si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dalla 
Regione, a recuperare le somme indebitamente corrisposte. Il Soggetto Attuatore delegato è obbligato a fornire 
tempestivamente ogni informazione in merito ad errori od omissioni che possano dar luogo a riduzione o 
revoca del contributo. 

 
Articolo 12 

Inadempimento, riduzione e revoca dei contributi 
1. Le parti prendono atto che l’intervento in oggetto concorre agli obiettivi nazionali e regionali indicati nel Piano 

per la ripresa e la resilienza (PNRR), approvato in conformità dell'articolo 20 del Regolamento (UE) n. 
2021/24. 

2. Nel caso in cui il Soggetto Attuatore delegato non rispetti la tempistica di attuazione prevista dai 
cronoprogrammi adottati, il Soggetto Attuatore può revocare i contributi assegnati al Soggetto attuatore 
delegato, riassegnando le pertinenti risorse a un diverso Soggetto attuatore delegato con le modalità previste 
dalla legislazione vigente. 

3. Qualora l’inerzia risulti suscettibile di compromettere il conseguimento di Traguardi e Obiettivi, sarà attivata 
la procedura stabilita dall’art. 12 del Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108. 

4. In caso di inadempimento del Comune, il Soggetto Attuatore può intimare l’adempimento tramite diffida, 
assegnando un termine per provvedere; decorso inutilmente tale termine, il Soggetto Attuatore revoca il 
finanziamento. 

5. Il Soggetto Attuatore revoca il finanziamento laddove il progetto realizzato risulti difforme rispetto a   quello 
presentato e approvato ovvero non rispettoso delle indicazioni relative ai principi orizzontali di cui all’art. 5 
del regolamento (UE) 2021/241, tra i quali il principio DNSH. 

6. Il Soggetto Attuatore revoca il finanziamento laddove dai controlli emergano inadempimenti del beneficiario 
rispetto agli obblighi previsti dal presente Accordo, dichiarazioni mendaci, documentazione falsificata o 
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l’irregolarità dell’operazione realizzata o della documentazione di spesa presentata o irregolarità collegate alle 
spese sostenute. 

7.  Il Soggetto Attuatore revoca il finanziamento qualora il collaudo non venga espletato entro la data 
prevista o entro il diverso termine individuato a seguito di concessione di proroga e comunque entro il 
30/06/2026. 

8.  Il Soggetto Attuatore revoca il finanziamento qualora dai controlli risulti che i lavori sono stati affidati in 
violazione delle vigenti disposizioni statali in materia di contratti pubblici, anche semplificatorie, tramite 
frazionamento artificioso finalizzato ad eludere le soglie stabilite per le procedure di gara, in carenza della 
pubblicazione del bando nelle modalità previste per singola procedura, ovvero ancora in caso di accertata 
situazione di conflitto di interessi in sede di valutazione delle offerte. 

9. Il Soggetto Attuatore revoca il finanziamento qualora l’intervento sia interessato da indagine giudiziaria per 
reati ambientali e/o contro la pubblica amministrazione comunicato dall’Autorità giudiziaria Regione ovvero 
al Ministero del Lavoro. 

10. Il Soggetto Attuatore revoca il finanziamento laddove dai controlli emerga la mancata adozione di misure 
adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria, secondo quanto disciplinato nel 
Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati. 

11. In caso di revoca del contributo, il Comune di ___________________________ deve restituire le eventuali 
somme indebitamente percepite entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento da parte del Soggetto 
Attuatore. 

 
Articolo 13 

Durata dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte del Soggetto      Attuatore, 
come ultimo firmatario, e fintanto che non risultino adempiute tutte le obbligazioni previste dall’Accordo 
stesso. 

 
 

Art. 14 
Risoluzione di controversie 

1. Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, 
esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di competenza esclusiva del Foro di      Palermo. 

 
 

Art. 15 
Diritto di recesso 

1. La Regione potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il presente Accordo nei confronti 
del Soggetto Attuatore delegato e revocare la propria quota di finanziamento, con recupero delle somme già 
erogate, al verificarsi delle fattispecie di cui all’art.12 dello stesso. 
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Art. 16 
Comunicazioni e scambio di informazioni 

1. Tutte le comunicazioni tra le Parti devono essere inviate, salva diversa espressa previsione, per iscritto ai 
rispettivi indirizzi di posta elettronica, qui di seguito precisati: 

a) per la Regione: Dipartimento Regionale del Lavoro pec:   
dipartimento.lavoro@certmail.regione.sicilia.it 

b) per il Comune di ______________________________, pec: ________________________  
 
 

Art. 17 
Disposizioni Finali 

1. Per quanto non previsto dalla presente Accordo si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento. 
2. Il presente atto si compone di 17 articoli ed è sottoscritto digitalmente. La data dell’atto sarà quella dell’ultima 

firma che vi sarà apposta. 

Per l’Amministrazione Per l’Amministrazione 

Regione Siciliana Comune di _______________________ 

  
 
    * Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 
1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012 
 

mailto:dipartimento.lavoro@certmail
mailto:dipartimento.lavoro@certmail.regione.sicilia.it
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
 

Missione 5 – Inclusione e Coe-
sione Componente 1 – Politiche 

del lavoro 
Investimento 1.1: “Potenziamento dei centri per l’impiego” 

 
 
 

 

 
MODELLO DI AUTODICHIARAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DEI PRINCIPI PREVISTI 

PER GLI INTERVENTI DEL PNRR 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________________nato/a  
 
_______________________________ il _________________, CF _____________________________, in qua-

lità di legale rappresentante di  , con sede legale   

in Via/piazza _____________________________________,  n.    ,  cap  , tel. _____________ 

posta elettronica certificata (PEC)  , ai sensi degli arti-

coli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e, quindi, consapevole 

delle responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

dell’art. 76 del medesimo Decreto del Presidente della Repubblica, 

VISTI 
 
• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-

tuisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (regolamento RRF), con l’obiettivo specifico di for-
nire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle 
riforme e degli investimenti stabiliti nei loro Piani di Ripresa e Resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche “PNRR”), presentato alla Commissione in 
data 30 aprile 2021 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, che prevede 
alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente C1 “Politiche del lavoro”, Intervento 1.1. “Poten-
ziamento dei Centri per l’impiego” risorse addizionali, funzionali alla realizzazione di iniziative di raf-
forzamento anche infrastrutturale dei servizi per l’impiego; 

 
Schema di accordo ai sensi dell’art. 22 della legge regionale 21 maggio 2019 n. 7 tra il Comune di 

_______________________________ e ____________________________________, 
finalizzato a dotare il centro per l’impiego/ufficio del collocamento mirato della città di 

_________________________ di una nuova e più adeguata sede, in attuazione del Piano di potenziamento dei 
centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 74/2019, come modificato dal DM 59/2020. 
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• il Documento Recovery and Resilience facility - Operational Arrangements between the European 
Commission and Italy – Ref. Ares (2021) 7047180-22/12 2021 (OA) relativo al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento dei traguardi e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo clima-

tico e digitale (cd. “tagging”), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani; 

•  l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere accordi tra loro per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di inte-
resse comune”; 

•  l’art. 22 della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere accordi tra loro per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di atti-
vità di interesse comune”; 

• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di 
natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 
che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la legge 30 dicembre 2018, n. 145, con la quale sono stati stanziati, a valere sul Fondo per l’introdu-
zione del reddito di cittadinanza 870,3 milioni di euro per il potenziamento anche infrastrutturale dei 
Centri per l’impiego (articolo 1, comma 258); 

• il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26, il cui art. 12 reca di-
sposizioni finanziarie per l’attuazione del programma di reddito di cittadinanza e prevede l’adozione 
di un Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive per il la-
voro; 

• il decreto del Ministro del Lavoro 28 giugno 2019, n. 74, modificato dal decreto del Ministro del La-
voro 22 maggio 2020, n. 59, con il quale è stato adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei 
Centri per l’impiego e delle politiche del lavoro” e sono state ripartite tra le Regioni le risorse nazio-
nali previste dal predetto piano, ivi comprese le risorse relative al rafforzamento anche infrastrutturale 
dei Centri per l’impiego; 

• il decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del 4 set-
tembre 2020 recante Definizione dei Profili Operativi e delle Modalità di Rendicontazione delle Atti-
vità realizzate in attuazione delle "Modifiche al Piano straordinario di potenziamento dei Centri per 
l’impiego"; 

• la nota del Segretario generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 novembre 
2020 (Registro Ufficiale n. 31/0009370), con la quale l’anzidetto Piano straordinario di potenziamento 
regionale è stato valutato coerente con le previsioni del Piano nazionale; 

• l’art. 3 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, che pone in capo ai Comuni l’onere della messa a disposi-
zione dei locali necessari per il funzionamento dei Centri per l’impiego (di seguito anche “CPI”); 

• la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 

• l’articolo 1 comma 1042 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 ai sensi della quale con uno o più decreti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della ge-
stione del Fondo di cui al comma 1037; 
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• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle com-
ponenti del Next Generation EU, il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 ,convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 
29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime mi-
sure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
e, nello specifico, l’articolo 8, del suddetto decreto-legge n. 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale 
ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per l'effi-
cienza della giustizia”; 

• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
Traguardi e Obiettivi e ss.mm.ii; 

• il decreto-legge 10 settembre 2021 n. 121, coordinato con la legge di conversione 9 novembre 2021, n. 
156, art. 10 comma 3, che, unitamente al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di cui al 
comma 2, costituisce la base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle Amministrazioni 
responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto 
disposto dalla vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti 
impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”; 

• il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, del 11 ottobre 2021 concernente l’istituzione dell’Unità di Missione dell’Amministra-
zione centrale titolare di interventi PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto- legge del 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze recante “Modifiche al decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finan-
ziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178”, pubblicato in data 12 settembre 2022 nella Gazzetta Ufficiale n. 213; 

• il decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 
233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», in particolare artt. 31 e 31bis; 

• il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo 
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”; 

• il decreto-legge 21 marzo 2022, n.21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 
51, recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina”; 

• il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 
91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”; 

• il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, 
n. 6, recante “Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica”; 
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• il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, nuovo “Codice dei contratti pubblici”; 
• il decreto Direttoriale n. 118 del 6 luglio 2023 che individua le risorse da assegnare alle Regioni per le 

annualità 2020-2025, registrato dalla Corte dei Conti in data 20 luglio 2023 al n.2087; 
• la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi alle-
gati e successive modifiche e integrazioni; 

• la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del princi-
pio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
la Circolare MEF-RGS n. 33 del 31 dicembre 2021 recante il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – addizionalità, finanziamento complementare e obbligo 
di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

•  la Circolare MEF-RGS n. 26 del 14 giugno 2022, recante indicazioni sulle attività di “Rendiconta-
zione Traguardi/Obiettivi”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 27 del 21 giugno 2022, recante indicazioni sulle attività di “Monitoraggio 
delle Misure PNRR”, recante le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitorag-
gio del PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 28 del 4 luglio 2022 su “Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 29 del 26 luglio 2022, recante indicazioni sulle procedure finanziarie PNRR; 
•  la Circolare MEF-RGS n. 30 del 11 agosto 2022, recante indicazioni sulle procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR; 
• la Circolare MEF-RGS n. 32 del 22 settembre 2022, recante “Acquisto di immobili pubblici a valere 

sul PNRR”; 
• la Circolare MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, recante “Aggiornamento Guida operativa per il ri-

spetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 
• la Circolare MEF-RGS n. 34 del giorno 17 ottobre 2022 recante le “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 
• la Circolare RGS n. 1 del giorno 2 gennaio 2023 “Controllo preventivo di regolarità amministrativa e 

contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo 
degli atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

• la Circolare RGS n. 10 del giorno 13 marzo 2023, recante “Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni ope-
rative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte 
presso la Tesoreria dello Stato”; 

• la Circolare RGS n. 11 del giorno 22 marzo 2023, recante il “Registro Integrato dei Controlli PNRR - 
Sezione controlli milestone e target”; 

• la Circolare RGS n. 16 del giorno 14 aprile 2023 avente ad oggetto “Integrazione delle Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e di rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 
delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo 
ReGiS delle attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati 
ORBIS nonché alle piattaforme antifone ARACHNE e PIAF-IT”; 

• la Circolare RGS n. 19 del giorno 27 aprile 2023, recante “l’utilizzo del sistema ReGiS per gli adempi-
menti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di Tesore-
ria NGEU”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 29 luglio 2021, con la quale la Regione Siciliana ha 
approvato il “Piano per il potenziamento dei Centri per l’impiego della Regione” e con la quale, allo 
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scopo di consentire l’attuazione degli interventi strutturali sugli immobili destinati a ospitare i C.P.I. 
sono state individuate le tipologie dimensionali ed i requisiti degli immobili destinati a ospitare le sedi 
dei C.P.I. ed è stato dato mandato al Dipartimento Regionale del Lavoro di dare attuazione a quanto 
previsto dal Piano di potenziamento, reperendo ove necessario le sedi adeguate; 

 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 

1. di aver preso visione dell’Accordo tra il Comune di ______________________ e il Diparti-
mento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative, 
finalizzato a costruire/acquistare/adeguare e a mettere a disposizione della Regione il Centro per l’Im-
piego del Comune di ___________________________di una nuova e più adeguata sede, in attuazione 
del Piano di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 
74/2019 e ss.mm.ii., di cui il presente atto è parte integrante e sostanziale, nonché di accettare espres-
samente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le condizioni ivi previsti; 

2. di accettare il finanziamento concesso a valere sul PNRR, Missione 5 - Componente 1 – Investimento 
1.1, fino a un importo massimo complessivo di Euro  , destinato alla copertura dei costi 
come declinati e dettagliati nel progetto, coerentemente con quanto previsto dall’Accordo di poten-
ziamento sottoscritto tra le Parti unitamente al presente atto; 

3. che il progetto presentato non è finanziato da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, in ottem-
peranza a quanto previsto dall’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

4. che la realizzazione delle attività progettuali prevedrà il rispetto del principio di addizionalità del 
sostegno dell’Unione europea previsto dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

5. che la realizzazione delle attività progettuali prevedrà di non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852; 

6. che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con gli specifici principi e gli obblighi del 
PNRR relativi al principio del “Do Not Significant Harm” (DNSH) applicabili all’intervento, secondo 
quanto specificamente previsto dal Regime 2 in relazione alle linee di attività, laddove compatibili, 
indicate nelle schede tecniche n.1 costruzione nuovi edifici, n.2 ristrutturazioni e riqualificazioni di 
edifici residenziali e non residenziali, n.6 servizi informatici di hosting e cloud, n. 8 data center e 
contenute nella “Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente”, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani 
e del superamento dei divari territoriali; 

7. che la realizzazione delle attività progettuali contribuisce agli indicatori comuni relativi alla misura 
(“Risparmi sul consumo annuo di energia primaria” e “Utenti di servizi, prodotti e processi digitali 
pubblici nuovi e aggiornati”), laddove applicabili; 

8. che la proposta progettuale prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 
incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversa-
mente abili; 

9. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con 
particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, propor-
zionalità e pubblicità; 

10. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto 
disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento 
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(UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 
corruzione, anche attraverso l’identificazione del c.d. “titolare effettivo”, nonché di recupero e resti-
tuzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

11. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, ne-
cessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento del target associato; 

12. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Investimento “Potenziamento dei centri per l’impiego”, 
anche alla luce di quanto previsto dal D.M. 74/2019 e ss.mm.ii. e dalla relativa disciplina regionale 
attuativa, e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della proposta progettuale; 

13. di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il diritto 
di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rila-
sciate nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 

 
 

e SI IMPEGNA a 
 

1. dare piena attuazione al progetto nei tempi e nei modi indicati nell’Accordo di potenziamento e nei 
relativi allegati tecnici, nel rispetto del cronoprogramma delle attività pattuito all’atto della sottoscri-
zione dell’Accordo medesimo, ovvero a fronte di eventuali concessioni di proroghe; 

2. avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 
progetto nella forma, nei modi e secondo i termini previsti dall’Accordo, comunque entro e non oltre 
il 31/12/2025; 

3. adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata 
per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 
PNRR; 

4. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati nel caso 
di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi previsti dall’avviso pub-
blico; 

5. dare piena attuazione al progetto così come illustrato nell’allegato progetto, ammesso a finanziamento 
dal Soggetto Attuatore, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in 
ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto della 
tempistica prevista dal relativo cronoprogramma e di sottoporre al Soggetto Attuatore/Regione le 
eventuali modifiche al progetto; 

6. rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla perti-
nente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche disposizioni che potranno 
essere fornite dal Soggetto Attuatore o per il suo tramite dal MEF o dall’Amministrazione centrale 
titolare dell’Intervento; 

7. Per le fattispecie di acquisto: presentare una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualifi-
cato esterno all’apparato amministrativo, che attesti il valore di mercato del bene e la conformità 
dell'immobile alle disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti, nonché alle disposizioni dettate a tu-
tela del paesaggio e degli altri eventuali vincoli gravanti sull'area interessata, secondo quanto previsto 
dall’art. 18 del D.P.R. 22/2018; 

8. effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione na-
zionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di 



All. 3 D.D.G. N. 1133/2024                   del 15/05/2024

 

Pag. 7 
 

rendicontarle al Soggetto Attuatore, nonché la riferibilità delle spese al progetto oggetto dell’Accordo 
ammesso al finanziamento sul PNRR; 

9. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 e ai sensi del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, e gli obblighi in materia di comunicazione e 
informazione previsti dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, indicando in tutta la documen-
tazione amministrativa e tecnica che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita 
dichiarazione di finanziamento che reciti “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, 
valorizzando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata diffusione e promozione del 
progetto, anche online, sia web sia social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di comunica-
zione del PNRR;  

10. comprovare il contributo al conseguimento del target associato all’intervento, secondo cui, entro il 31 
dicembre 2025, almeno 500 CPI devono aver completato il 100% delle attività previste dai Piani 
di potenziamento regionali, con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della docu-
mentazione probatoria pertinente; 

11. rispettare l’obbligo di richiesta CUP di progetto e indicare lo stesso su tutti gli atti amministrativo/con-
tabili; 

12. adottare il sistema informativo ReGiS, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare sul sistema 
informativo in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit; 

13. identificare uno o più Referenti ReGiS e comunicare il nominativo/i e eventuali successive variazioni 
alla Amministrazione centrale titolare dell’Intervento- Unità di Missione; 

14. alimentare in maniera sistematica e continuativa il sistema informativo messo a disposizione dal MEF 
RGS REGIS (di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, finalizzato a 
raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per 
la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto 
dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241) con i dati relativi alla rendicontazione e 
controllo di Traguardi e Obiettivi e del relativo monitoraggio procedurale, finanziario e fisico, nonché 
degli indicatori comuni e della spesa, con le modalità e secondo i tempi stabiliti dalle Circolari RGS 
richiamate in premessa, in conformità al Sistema di gestione e controllo; 

15. rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informativo (ReGiS) dei dati di monito-
raggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto, dall’articolo 22.2, lettera d), 
del regolamento (UE) 2021/241, tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite, tramite la Re-
gione/Agenzia regionale del lavoro, dall’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro, ed in 
particolare, caricare sul predetto sistema informativo i dati e la documentazione utile all’esecuzione 
dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione, da parte dell’Uf-
ficio competente per i controlli da parte dell’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro, 
sulla base delle istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta da quest’ultima; 

16. garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei milestone e dei 
target realizzati, così come previsto dall’articolo 9, comma 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificaziod.ni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

17. comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la produzione e 
l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente; garantire la con-
servazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la com-
pleta tracciabilità delle operazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9, punto 4, del D.L. 
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77/2021, convertito con legge 108/2021. che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal 
sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su ri-
chiesta dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), 
della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Com-
missione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, 
del regolamento finanziario; 

18. facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli dell’Unità di missione del PNRR del 
Ministero del Lavoro, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, 
che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti attuatori delegati; 

19. inoltrare le richieste di pagamento al Soggetto Attuatore allegando la rendicontazione dettagliata delle 
spese effettivamente sostenute e gli avanzamenti del contributo al perseguimento delle milestone e 
dei target associati alla misura PNRR di riferimento e i documenti giustificativi appropriati secondo 
le tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi; 

20. predisporre i pagamenti ai soggetti esecutori nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa 
approvato, inserendo nel sistema informativo i relativi documenti riferiti alle procedure e i 
giustificativi di spesa e pagamento necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministra-
tivo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241 e dell’articolo 9 del citato D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

21. garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata, tramite il Sog-
getto Attuatore, l’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro sull’avvio e l’andamento di 
eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interes-
sare le operazioni oggetto del progetto, comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle 
verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla 
stessa dall’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro in linea con quanto indicato dall’ar-
ticolo 22 del regolamento (UE) 2021/241; 

22. osservare tutte le prescrizioni e indicazioni che saranno fornite, tramite il Soggetto Attuatore, 
dall’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro in merito all’attuazione, rendicontazione 
e monitoraggio degli interventi anche successive alla sottoscrizione della convenzione; 

23. mantenere la destinazione d’uso a sede dei servizi pubblici per il lavoro dell’intera superficie oggetto 
dell’intervento per un minino di 25 anni, in ogni caso correlato all’ammontare del finanziamento, così 
come previsto dall’Accordo tra Soggetto Attuatore e Soggetto Attuatore delegato. 

 
Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. n. 445/2000). 

 
 
 
 

      Luogo e data Nominativo e firma 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 IL SINDACO  

 f.to Francesco Miccichè  

 

L’Assessore Anziano 

f.to Carmelo Cantone 

 Il Segretario Generale 

f.to Maria Concetta Floresta 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, su conforme attestazione del 
Responsabile del Settore 1 resa con la sottoscrizione del presente certificato 

CERTIFICA 
 
che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 44/91 e dell’art.12 della L.R. 

n.5/2011 è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 15 gg. consecutivi dal 

____________ (Reg. Pub. n. ______ ). 

Lì, ________________  

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE I     IL SEGRETARIO GENERALE  

____________________________________                                 _______________________ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visto l’art. 12 della L.R. 03/12/1991 N. 44,  
 

ATTESTA  
Che la presente deliberazione:  

 
X     È stata dichiarata immediatamente esecutiva.   

 È esecutiva essendo decorsi 10 giorni dalla relativa pubblicazione 
 
Lì, 05/02/2025 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 f.to Maria Concetta Floresta 

 
_____________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, a uso amministrativo.  
 
Agrigento, ________________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

________________________________ 
 

 
“ORIGINALE FIRMATO CUSTODITO IN ATTI” 


	MODELLO DI AUTODICHIARAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DEI PRINCIPI PREVISTI PER GLI INTERVENTI DEL PNRR
	VISTI
	e SI IMPEGNA a

